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Via dell’Industria è la continuazione di Via XXV Aprile fino alla rotatoria di Via Arena. E’ un’arteria 

importante in quanto permette, a chi proviene dalla Montelabbatese,  facile accesso alla zona 

industriale e al centro sportivo  di Via Mazzini. Contribuisce, quindi, a smaltire il traffico della zona 

industriale soprattutto nelle ore di punta. Da alcuni anni lungo la via è funzionante il Centro della 

Croce Rossa e della Protezione Civile dell’Unione dei Comuni di Pian del Bruscolo.  



 

2005 Via dell’Industria 

 

La via è dedicata all’ “industria” cioè a quell’attività che produce beni di interesse economico con 
criterio massivo (rispetto al quale si distingue dall'artigianato), trasformando le materie prime in 
semilavorati o prodotti finiti. L'industria rappresenta il settore secondario dell'economia. 

Il termine deriva dal latino industria (-ae), che può significare operosità, attività, ingegno, 
diligenza. Scopo principe dell'industria è il produrre al meglio ed al miglior rapporto 
costo/beneficio il bene richiesto. In economia rappresenta l'insieme dei settori di un sistema 
preposto alla produzione di beni materiali e servizi su larga scala, utilizzando gli studi e/o i 
contributi prodotti principalmente dagli studiosi di economia industriale ed economia aziendale. 

Secondo l'economia tradizionale, il prodotto dell'industria è anche definito "bene secondario", 
rispetto al "bene primario" dell'agricoltura e a quello "terziario" dei servizi, di recente sviluppo. 

L'industria si suddivide in molteplici settori, ognuno con una propria specializzazione ed è in 
costante mutamento adattandosi di volta in volta alle esigenze del consumo ed alle nuove 
tecnologie di produzione. 

Di solito le industrie dovrebbero seguire la vocazione del territorio al fine di avere un impatto 
minimo sul territorio stesso, per questo chi governa dovrebbe fare dei piani di industrializzazione 
razionali al fine di ottenere il massimo da un territorio senza per questo rovinare il suo equilibrio 
ecologico ed ambientale. Il problema è che poiché le industrie sono agganciate alla logica del 
profitto, non sempre quest'ultimo è in armonia con il territorio. Si è detto prima che scopo 
dell'industria è il produrre al miglior rapporto costo/beneficio, che in termini economici significa 
col massimo profitto a parità di spesa: ed è questa la vocazione dell'industria che non sempre 
coincide con quella del territorio. In un sistema di economia dirigista l'industria, svincolata dalla 



logica del profitto, può essere indirizzata al meglio. Le industrie infatti portano lavoro sia diretto 
che nell'indotto ma necessitano di forti infrastrutture, quindi per costruire un sito industriale è 
necessario fare prima uno studio di fattibilità. 

Alcune branche importati dell'industria sono: industria meccanica, industria automobilistica, 
industria aeronautica, industria elettronica, industria alimentare, industria chimica, industria 
tessile, industria mineraria, etc. 

 

Industria tessile 

 

Fresatrice per l’industria del legno 



 

Industria della carta 

 

Industria automobilistica 

 



 

Industria dell’edilizia 

 

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

 


